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ECONOMIA&f LAVORO 
Il «grande 
puzzle» 
delle 
poltrone 

ANOILO P I MATTIA 

• I La montagna ha partori
to il topolino dopo lunga 
Ineali, il Comitato per il cre
dito (I e improvvisamente sve
gliato ma solo per decidere 
pochissime e secondarle no
mine, Ola la sua convocazio
ne aveva Insospettito più d'u
no: easaèawenuta, Infatti, so
lo quando e decaduta l'ipotesi 
della fusione fra le Casse di 
Risparmio di Ancona e Mace
rata, avversata dal socialisti 
marchigiani in una falda cam
panilistica con la De. Ugo La 
Malfa non convoco il Comita
to per Impedire II decollo del
le strategie di Michele Sindo-
na. Giuliano Amato, nono
stante la riconosciuta sensibi
lità Istituzionale, lo convoca 
quando, guarda caso, cade 
uWSotesl osteggiata dal Psl E 
per tre giorni non si realizza 
una fusione. 
* Dall'alto - Clcr non convo

cato per quattordici mesi - e 
: dal basso - i vertici democri

stiani della .Macerata- si a * 
traggono alla fusione non ap
pena vedono messe in perico
lo la propria conferma - uno 
spettacolo avvilente di dege-
aerazione partitocratica Ma 
perché non deliberare Ieri an
sila le molte e più importanti 
nomine a vertici che, come 
nel caso del Banco Napoli, so
no In prorogano da due anni? 
Semplice, par I teorici della 
nuovo spartitone.' la De che 
«•(annosamente difende le 
sue aree e il Psl, che Impugna 
la bandiera del riequilibrio ac
cusando il partmré governo 
di aver («Ito fallimento nel si
stema bancario, hanno di mi
ra non gli Interessi generali 
ne) governo della trasforma
zione e riconversione finan
ziaria, ma II proprio grado di 
Insediamento nelle banche 

Ma se non si fanno le nomi
ne meglio allora, non accele
rare le riforme, te ricapitali* 

carie; Infatti vj% irriscMp che 
non se ne stabilisca a priori l i 
targa partitica. EcoslèUittp 
un vociare, ma nulla di deMnl-

« 

fico, sul riassetto delle ban' 
*ja di interesse nazionale e 

..«dicendo La lottizzazione 
delle nomine Inquina tutto e si 
profila una Yalta In sedicesl-

IBIdelle fusioni Altro che 
192, altro che modernizza
l i* del sistema bancariol 
Ma oggi c'è .qualcosa di più, 

a meno Madri Il mandato del 
Dresldente della Consoli, il de 
Pìgai nel mesi successivi sca-
dSnno I presidenti di Eni 
ffSO « IrTwc) Frattanto le 
Ppis sono Impegnate anch es-
rf nella stralcia del poli e 
delle sinergie con I privati -

del polo W e telecomunica
zioni' Di mezzo ci sono I con
gresso democristiano e le ele
zioni europee, che determine
ranno nuovi equilibri correnti-
ai, Ma, allora, che attendano 
tulli, sembrano dire I nostri 
governanti: cosa Importa che 
Goccioli e in prorogano da 
Circa quattro anni al Banco di 
Nasof, quando vi è laDossibl-
Illa di una grande abbuffata 
bancaria-linanziana-lndustna-
le? E non * anche per questa 
ita che si consente un nuovo 
patto, una sorta di grande 
stanza di compensazione tra 
•pubblico', con le lottizzazio
ni partitiche, e «privato», con I 
possibili arrembaggi alle ban
che (vedasi Ambrosiano-Cat
tolica, o le vicende delta Ban
ca dell'Agricoltura) In barba 
ina conclamata separatezza? 
f però certo che finché dura 
questa corda del boia dell'in-

feudamento partitico - e non 
si separano gli ambiti de la po
lìtica da quelli della gestione -
li Psl non ne caverà granché e 
I tentacoli democristiani alla 
fine prevarranno ancora. Se 
non si cambia in fretta, ripen
sando le stesse teloni del 
Clcr e conferendo maggiori 
poteri all'autorità tecnica, pre
pariamoci a nuovi miscugli di 
merodo Imma nel governo 
delle banche e moderi! di ge
stione alla Mazzotta 

DI fronte a tutti, I assurda 
Condotta tenuta dall'ex parla
mentare de nella vicenda Ibl-
Santander, che attesta la giu
stezza della battaglia combat
tuta a suo tempo contro la sua 
nomina. I banchieri senza ag-

f ittivi come II avrebbe voluti 
naudl si riducono sempre 

più, Occorre arrestare la chi
na. Cominciando col lare su-
Sito le nomine con criteri ra-

lealmente nuovi Del resto, 
ai sarebbe utile materia per un 
autorevole e apprezzato Inter
vento del capo dello Stato 

Ieri la riunione a palazzo Chigi II caso Ancona-Macerata 
Il Comitato per il Credito bloccato Amato critica la mancata fusione 
dai contrasti nella maggioranza E dalle Marche rispondono: 
Decise solo cinque nomine minori «Dopo il danno, ora anche la beffa» 

Banche, uno scandaloso rinvio 
Nulla di fatto per le nomine bancarie nel Comitato 
per U credito. Il Cicr non ha neppure discusso della 
mancata fusione fra le Casse di Macerata e Anco
na, mentre da) capoluogo marchigiano giungono 
segnali preoccupanti. Il Pei locale accusa Amato e 
il presidente di CaRiMa e approva la Banca d'Italia 
che ha sollecitato interventi degli altri istituti della 
regione per salvare la Cassa di Ancona. 

WALTER OONDI 

• i ROMA Tutto, pratica
mente, come da copione La 
riunione del Cicr, attesa da ol
tre due anni, non ha affronta
to alcuno dei veri nodi del si
stema bancario pubblico. Ha 
a' Ito soltanto cinque, e tutte 

secondaria importanza, 
della quarantina di nomine di 
vertici scaduti da tempo Ha 
ppl varato la riforma della ri
serva obbligatoria che gli isti
tuti di credito devono detene
re presso la Banca d'Italia, un 
prowdlmentp preparato da 
mesi dai tecnici di Via Nazio
nale; ha Inoltre autorizzato l'e
stensione dell uso della mo
neta elettronica (pos) e libera
lizzato ( «bancomat». Nulla In-

i^^We.ra»A5; 
cona. Per quanto riguarda le 
nomine, Lorenzo ld|a (He) * 
Il nuovo presidente del Banco 
di Sardegna al posto di Ange
lo Sollnas, pure de; all'Istituto 

per il credito sportivo va il so
cialista Ottaviano Colzi, che 
sostituisce il de Renzo Nicoli-
nl; presidente delia Banca del
le comunicazioni diventa il 
democristiano Luigi Cappugi 
(già consigliere di Goria), 
confermati poi I presidenti del 
Mediocredito del Friuli (Ales
sio Pasquantomo, de) e della 
Federcasse del Veneto (Alfre
do Guarinl, de). 

Il •mlni-Cicn è durato poco 
più dì un'ora- Nessuna dichia
razione da parte del governa
tore della Banca d'Italia Ciam
pi e dei titolari dei dicasteri 
che fanno parte del Comitato 
(Feniani, Mannlno, Fracanza-
ni e Casoari della De, Ruggie
ro e La Pergola del Psl; Batta
glia, Fri, e Ferri, Psdl) La cu
riosila del giornalisti, da ore in 
attesa nel cortile di palazzo 
Chigi, è stata soddisfatta dopo 

non poche insistenze dal mi
nistro del Tesoro 

Giuliano Amato ha sferrato 
un duro attacco al presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Macerata, Giuseppe Sposelli, 
che martedì scorso aveva fat
to revocare dal consiglio di 
amministrazione la delibera di 
fusione con la Cassa di Anco
na. Ironico e tagliente, Amato 
ha affermato che della vicen
da marchigiana il Cicr non si e 
occupato in quanto «nell'im
minenza della riunione, quan
do già si era saputo che il Co
mitato stava per nunirsi, la 
Cassa di Macerata, con gran
de senso dell'opportunità, ha 
deciso di revocare la fusione, 
che perciò non si è fatta non 
perché il Cicf tardava a riunir
si, ma proprio perché stava 
per riunirsi». .Pronta replica di 
Sposerà Che ha dichiarato alle 
agenzie di essere «sorpreso* 
delle parole di Amato rimasto 
•sordo per 14 mesi» alla ri
chiesta di convocare il Cicr 
«Oltre al danno - afferma Spo
serà - anche la bella». Una 
versione del pasticcio marchi
giano che appare poco con
vincente. E comunque rutta 
Interna ad una logica di scon
tro Ira la De e U Psl per la 
spartizione de) potere Noni 
un mistero che 11 Psi si é oppo
sto fino all'ultimo alla fusione 
fra Macerata e Ancona, per ti
more di estere tagliato fuori E 

cosi, all'ultimo, anche il presi
dente di CaRiMa, preoccupa
to di essere scaricato da Ar
naldo Forlani - il quale trovato 
un accordo coi socialisti - ha 
lavorato per mandare all'aria 
l'operazione Insomma, uno 
spettacolo da «basso impero». 
Il grave è proprio che Amato 
si sia prestato al gioco Le or
ganizzazioni sindacali dei la
voratori bancari hanno mani
festato l'intenzione di denun
ciare il ministro del Tesoro 
per «omissioni di atti d'uffi
cio», proprio per avere ritar
dato la convocazione del Co
mitato 

E ora che ne sarà della Cas
sa di Ancona, gravata da per
dite e sofferenze che l'hanno 
portata sull'orlo del tracollo? 
Sulla banca i aperta una in
chiesta della magistratura e si 
parla di una comunicazione 
giudiziaria all'ex direttore Ai-

erto Gelino, per presunte ir
regolarità di bilancio. Ieri in
tanto il presidente della banca 
conca. Franco Ferranti, ha in
viato una lettera ai colleglli 
delle altre otto Casse marchi
giane per Invitarli ad una riu
nione, per definire una opera
zione di soccorso. SI ipotizza 
anche una acquisizione da 
parte della Cariplo (indiretta
mente conferita dal consiglie
re della Cassa dorica Ettore 
Piccinini, mentre anche gli in
dustriali di Ancona si sono 
detti pronti a intervenire 

La strana acquisizione; (a caro prezzo), protagonista Mazzotta 

Una scalata ferroviciria 
(^plo^himberni? 
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•a* MILANO A soli pochi 
mesi dal suo Insediamento al 
vertice delle Ferrovie con l'I
nedita qualifica di commissa
rio straordinario, Mario 
ScMmbemi viene associato 
negli ambienti finanziari mila
nesi a un nuovo oscuro movi
mento di Borsa. Sarebbe pro
pria lui, infatti - a quanto ci 
risulta -, il destinatario finale 
del pacco del 30* della Ausi
liare - società di trasporti quo
tata In Borsa - rastrellato ino
pinatamente dalla Canplo. 
Per entrare in possesso della 
quota azionaria le Ferrovie si 
appresterebbero a pagare un 
prezzo decisamente superiore 
a quello di listino L'Indiscre
zione circola da giorni senza 
Incontrare smentite di sorta 
ne alla Cassa di risparmio mi

lanese né all'ente ferroviario 
L'acquisto da parte della 

Cariplo - stando a quanto ri
velato dalla stampa - e avve
nuto la vigilia di Natale Per
chè è stato effettuato? Le fonti 
ufficiali della banca rifiutano 
di fornire spiegazioni, trince
randosi dietro un secco «non 
abbiamo nulla da dire in pro
posito». Un breve sondaggio 
non porta migliori frutti' 
•Francamente - dice Luigi 
Penna, assessore socialista a 
Verbania e componente della 
Commissione centrale di be
neficenza (l'organismo ammi
nistrativo della banca) - non 
posso espnmere un giudizio 
sulla vicenda perchè non la 
conosco a sufficienza La que
stione non è mai stata portata 
all'esame della commissio

ne» 
Si tratta di una circostanza 

ben singolare Nel caso di ac
quisto di partecipazioni - tan
to più, quindi, quando si tratti 
del 30* di una società quotata 
in borsa - lo statuto della Cas
sa prevede la competenza de
gli organismi amministrativi 
dell'istituto I quali, Invece, 
non sono stati neppure inve
stiti del problema. Ma se l'ac
quisto è del 24 dicembre, co
me mal non se ne è parlato 
nella riunione della commis
sione del 22? 

In venta la Cariplo si sareb
be soltanto sostituita alla sua 
controllata Cfi (Compagnia fi
nanziaria italiana con ambi
zioni da merchanl banU), in 
una operazione di trading, di 
compravendita di un pacchet
to azionario La Cfi infatti non 

è al 100* della propria opera
tività Appena la situazione 
della controllata si sarà nor
malizzata, il pacchetto Ausi
liare passerà alla mtrehant 
batik. La quale, a sua volta, 
non sembra destinata a man
tenerlo in bilancio per molto 
tempo. 

Ed è qui che compare l'om
bra dello scalatore della Bl-ln-
vest e della Fondiaria. Sareb
be Schlmbeml, commissario 
delle Ferrovie, il destinatario 
ultimo del pacco, ovviamente 
a prezzi maggiorati rispetto a 
quelli affrontati da Mazzotta 
(il quale ha pagato 12.500 lire 
per azione, per un ammontare 
complessivo di 20 miliardi, 
contro una quotazione di bor
sa che non arriva alle 11 500) 

Perché il destinatario Anale 
non ha operato in prima per

sona? Perché ha deciso di 
passare attraverso questo im
proprio intermediario, con il 
conseguente sovrapprezzo? 
La risposta la ai può cercare 
guardando meglio nella foto
grafia della società scalata. 

L'Ausiliare è una antica so
cietà, fondala nel 1899. La 
maggioranza del capitale è 
detenuto dalle società estere 
Eva di Dusseldorf (col 35,6*) 
e Simotra di Parigi (col 23,7). 
Altri 483 azionisti si dividono 
la quota restante di un capita
le di poco superiore ai 5 mi
liardi Ha una cinquantina di 
lipendenu e si occupa di lo
cazione, noleggio, produzio
ne e commercio di materiate 
da trasporto di ogni genere. In 
particolare possiede carri fer
roviari e container, e dipende 
quindi direttamente dalla poli

tica del trasporto merci delle 
Ferrovie. 

Si tratta dunque di una pic
cola società, che vivacchia di
gnitosamente - 1 miliardo e 
100 milioni di utile neU'87 -
nelle pieghe del grande affare 
ferroviario. Le sue speranze di 
crescita dipendono in gran 
parte dalle Fa. Se fossero pro
prio le Ferrovie - con il loro 
commissario straordinario - i 
destinatari ultimi tutto quadre
rebbe. Mazzotta guadagna la 
sua congrua plusvalenza, e 
Schlmbeml ha la possibilità di 
recuperare le spese assegnan
do qualche lavoretto all'Ausi
liare Pagando coi soldi delle 
Ferrovie il disturbo della Cari
plo 

Se questo è il «giro», si tratta 
di uno scandalo. Se di altro si 
tratta, sarebbe ora di ditto. 

La F.om accetta 
le dimissioni 
di Bolaffi 
dal «settore auto» 

La segreteria della Fiom che si è riunita Ieri ha «Dreso atto 
- si anemia in un comunicato - della remissione del man
dato dall'incarico di responsabile del settore auto da parte 
del compagno Guido Bolaffi (nella loto)» Da notare che 
l'interessato (fu capo delegazione Fiora nelle trattative Fiat 
che portarono all'intesa separata) Ieri non ha partecipato 
alla riunione. La nota precisa che •Bolaffi continua a, far 
parte della segreteria Fiom»; e che «In questo particolare 
momento» cosi delicato di confronto con la Fiat, la re
sponsabilità del settore auto viene assunta da tutta la se-
gretena e dalle strutture regionali interessate. 

Insabbiata 
la legge 
sulla nuova 
Inps? 

La ristrutturazione dell'Ino* 
si sta Insabbiando I sinda
cati protestano. Coli dal UH 
hanno chiesto di e 
sentiti dal Senato per i_ 
citare l'approvazione della 
relativa legge nel lesto vara
to dalla Camera: pare che I 

•••"•»»•••»»»••••••••••••••»»••• ritardi dipendano da ripen
samenti del ministro Amato sulla separazione tra previden
za e assistenza, che preme invece ai sindacati In quanto, 
dicono, è intollerabile un sistema che utilizza contribuii di 
lavoratori e imprese per prestazioni che dovrebbero esse
re a carico dello Stato. 

Anche 1 professionisti Italia
ni respingono I provvedi
menti liscili del governo e 
minacciano azioni e mani
festazioni unitarie. Il Corni-
tato permanente degli ordi
ni e collegi professionali, 
l'associazione (Anto) e la 

• confederazione (Corallo) 
dei liberi professionisti hanno Insieme chiesto di essere 
convocati da De Mita, criticando tra l'altro la generalizza
zione del repertorio della clientela e la tassa sulla partita 
Iva. 

minacciano 
proteste 
sul fisco 

L'Fbl scopre 
una megatruffa 
nella Borsa 
di Chicago 

ri Borse di «future*, del 
e la Chicago Mercantile 
Intimato la consegna di L 
e contrattazioni a partire 

Guerra Usa 
allaCee 
forse anche 
per le auto 

Evasione fiscale, linfe per
dite negli scambi azionari, 
truffa ardanni dei clienti, ri-

G » t ó M n t 
cali dallTM a conclusione 
di un inchiesta di tre anni su 
decine (da 50 a 100) .di 
operatori ' 

paese, l 
i Exchange. Il governo (eden 
tutu .gli aiti e documenti su • 
e dall'gennaio 1983. 

ra. Bruxelles ha chiesto formalmente" al 
Stato Usa di modificare II provvedimento. 

È all'esame del Tesoro Usa 
un provvedimento dogana
le datato 4 gennaio che ele
verebbe l'attuale dazio su 
veicoli per 11 tempo libero 
(come la Rango Rover 0 il 

so commerciato UsaCea a* 
ite oltre a quello dell'agricoltu-

Montedison 
lancia l'Opa 
sull'americana 
Auslmont 

Il gruppo Ferruzzl è passato 
a vie diretto. Dal 28 settem
bre cercava di rastrellai» 
tutte le azioni dell'Ausi-

possiede il 72,2!», - - • ^ 
di New Yc 
possiede il 72.2*. propo-
nendo l'offerta pubblica di 

lll*H>Bll»**,*»ll*1*a*,*mm»xmBaB> acquisto prima è 33,5 pota 
35 dollari per azione (che sta a 34 dollari): risposta negati
va del consiglio d'amministrazione della società chimica 
Usa. Ieri Gardinl ha rotto gli Indugi ed ha formalizzato 
l'offerta presso le autorità americane, a SS dollari per azio
ne fino al prossimo IS febbraio, salvo proroghe. 

Raggiunto l'accordo Inter-
professionale per II prezzo 
de latte per F l M S T S t i 
stalla. I aumento sari di 71 
lire al litro, pari al m i n 
pio rispetto al vecchio prez
zo. La trattativa nel ministe
ro dell Agricoltura s i« svol-

• — • — ta fra gli industriali del set
tore, 1 produttori e le aziende municipalizzate. Per la parte 
ogncola, peiplessità della Conlcoltrvatort che prima di fir
mare definitivamente l'accordo consulterà la base daino-
dutton. 

Accordo 
coi produttori 
sul latte: 
prezzo, +12% 

Intervista a Fredmano Spairani, presidente del Rai 

«Polo aeronautico: così non va» 
MARCELLO VILLANI 

• • ROMA «L'Italia sta ri
schiando di scomparire dal 
settore aeronautico e ciò è 
dovuto all'assenza assoluta di 
una politica per il settore» la 
denuncia è di Fredmano Spai
rani, presidente del Registro 
aeronautico Italiano (Rai) ed 
esperto di questi problemi (ha 
pubblicato di recente un libro 
sul tema «Una politica aero
nautica per l'Italia», edito da 
F Angeli) 

E veramente cosi tragica 
la iltuazloner 

Non c'è dubbio Avevamo una 
discreta posizione nel settore 
degli aerei da addestramento 
e la stiamo perdendo Negli 
accordi intemazionali a cui 
partecipiamo, come quello 
per l'Air 42, costruiamo le 
parti minori, meno importanti 
dell'apparecchio Nella pro
gettazione non esistiamo 

Eppure è parecchio tempo 
che il parla di costituire 
un polo aeronautico, cioè 

di razionalizzare U setto
re. 

Si, c'è una discussione sulla 
opportunità o meno di costi
tuire un polo aeronautico in
teso in sostanza come I assor
bimento delle aziende dello 
Stato in un solo gruppo pub
blico Invece credo che vi sia 
la necessità di tracciare e se
guire una strategia industriale 
organica a livello nazionale, 
molto pm che trattare questio
ni di proprietà dei pacchetti 
azionan In sostanza, per me 
non e accettabile che siano 
affidati ai singoli vertici azien
dali decisioni, quali le colla
borazioni intemazionali, che 
hanno gravi implicazioni poli
tiche e richiedono enormi in
vestimenti di risorse pubbli
che 

Vuole citare qualche epi
sodio In particolare? 

Gli episodi sono tanti Ne vo 
glio ricordare solo due II pri
mo riguarda i rapporti con 

l'Europa La compagnia di 
bandiera decise qualche tem
po fa di comprare l'aviogetto 
Md-ll derivato dal De 10 
(Usa) invece del più avanzato 
Airbus 340 (di fabbricazione 
europea) Dal pimto di vista 
aziendale, la scelta venne giu
stificata con svanati argomen
ti, dalla disponibilità dei veli
voli in tempi brevi ai maggiori 
rischi connessi con un proget
to completamente nuovo Ma 
resta il fatto che vi fu un vuoto 
di decisioni politiche, a diffe
renza di quello che avvenne in 
Francia, Germania e Gran Bre
tagna Ma 1 danni che sono 
denvati dalla mancanza di un 

riano di coordinamento del-
industria aeronautica sono 

anche di altra natura fra il 
1983 e il 1985, mentre le azien
de del gruppo Agusta ricorre
vano ampiamente alla cassa 
integrazione e al prepensiona
mento I altro gruppo di Stato, 
I Aeritalia assumeva 1600 
persone Ecco, questo mi pa
re uno spreco di risorse urna 
ne e finanziane che si sarebbe 

potuto evitare se vi fosse stata 
un'autorità di pianificazione 
nazionale in grado di utilizza
re razionalmente le risorse 
esistenti 

Lei denunciava un ritento 
concreto di emarginazione 
dell'Italia dal lettore aero
nautico. Che cosa bisogne
rebbe fare per evitare que
sto rischio* 

La presenza sul mercato inter
nazionale è una necessità vita
le Per avere un ruoto in que
sto contesto dobbiamo essere 
presenti con prodotti comple
ti fra di loro complementari e 
non concorrenziali In parti
colare, mi rìfensco ai velivoli 
addestraton, ad aeroplani di 
dimensioni medio-piccole 
adatti per impieghi quali pic
colo trasporto, protezione ci
vile, executive ecc 11 nostro 
paese ha già una presenza in 
questi campi ed esistono 
aziende importanti, le cui n 
sorse possono essere meglio 
impiegate coordinandole in 
un gruppo omogeneo Queste 

aziende sono Aermacchi, 
Sia], Piaggio, Caproni, Parte-
navia 

Ma lei prima criticava l'I
potesi al polo aeronautica 

lo voglio dire questo sarebbe 
necessano costituire una fi
nanziaria pubblica per il setto
re - collegata a Iri o Efim non 
mi interessa (potrebbe essere 
anche un ente a sé) - da cui 
dovrebbero dipendere alme
no tre gruppi il primo impe
gnato nel campo dei grossi 
aerei militari e civili dove ap
punto opera l'Aentalia, il se
condo nel campo degli elicot
teri, dove opera l'Agusta, il 
terzo, come no già detto, nel 
settore degli aerei medio pic
coli, dove, nel quadro della 
divisione intemazionale del 
lavoro, c'è spazio per la no-
stra industria In sostanza, tre 
grandi divisioni di una (man* 
ziana aeronautica Credo che 
questa sia la strada per razio
nalizzare e ottenere risultati, 
insomma per evitare il nschio 
di uscire dal novero delle na
zioni aeronautiche 

a 

Verso il 18° Congresso del Pei 

Il Nuovo Corso" del Pei: 
la riforma del partito 

Due giornate di discussione 
presso l'Istituto Togliatti alle Frattocchie 

Martedf 24 gennaio 

La riforma del Pei: le Sezioni 
e le strutture di base del Pei 

ore 10 

introduzione di Sandro Morelli 

dibattito e comunicazioni 

ore 18 
conclusioni di Piero Fassino 

Mercoledì 25 gennaio 

Incontro nazionale dei Centri 
di Iniziativa Politica e Culturale 

ore 10 
introduzione di Luciano Pettinar! 

dibattito e comunicazioni 

ore 18 
conclusioni di Piero Fassino 

Per informazioni rivolgersi alla Commissione nazionale di Organizzazione - tei OS 6765713 
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